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ORGANO DELLE SEZIONI 
PIEMONTESI E LIGURI 

DELIBERAZIONI DEL 
CONSIGLIO CENTRALE DEL C.A.I. 

Reggio E., 15 - 6 - 47 

Sono presenti: il Presidente Generale 
Figari, il Vice Presidente Generale Avv: 
Negri, il Vice Segretario Generale Dr. 
Saglio; Consiglieri: Agostini, Dr. Ber-
tarelli, Avv. Bertinelli, Ing. Bertoglio, 
Dr. Bressy, Comm. Ferreri, Dr. Galanti, 
Dr. Guasti, Avv. Mezzatesta, On. Avv. 
Ivticheli, Dr. Mombelli, Prof. /vlorandi-
ni,•  Prof. Pinotti, Ing. Poggi, Avv. 
Schenk, Dr. Vallepiana; Revisori: Rag. 
Baracchini, Dr. Lombardi, Dr. Mate-
razzo, Rag. Zanoni; Tesorieri: Rag. Sa-
tacco ed il Presidente della Sezione di 
Reggio Emilia espressamente invitato. 
Giustificano l'assenza: il Vice Presiden-
te Generale On. Avv. Carlo Manes, il 
Segretario Generale Elvezio Bozzoli Ba-
rasacchi ed i Consiglieri Avv. Bianco, 
Ing. Brazzelli, Avv. Buscaglione, Avv. 
Chersi, Avv. Chabod, Sig. Genesio, Dr. 
Girotto, • Prof. De Montemayor, Prof. 
Credaro, Cotnm. RiVetti, Avv. Vadalà 
Terranova. 

Consiglio, dopo aver approvato il 
verbale della seduta precedente, è pas-
sato a trattare i vari argomenti all'ordi-
ne del giorno deliberando in conse-
guenza: 

t) Comitato Regionale Sié diano: esa-
minata la costituzione del Comitato Re-
gionale Siculo viene dato mandato alla 
Pr •sidenza Generale di regolarne il fun-
zionamento nei riguardi della Sede 
Centrale. 

2) Rególamento del C.A.I.: è stata 
deliberata la nomina della Commissione 
incaricata di preparare lo schema di re-
golamento per l'applicazione dello Sta-
tuto, nonchè uno schema di regolamen-
to tipo per le Sezioni. 

3) 59° Congresso del C.A.I.: viene ap-
provato il programma di massima del 
Congresso organizzato dalla Sezione di 
Viareggio sulle Apuane nei giorni 27-
28-29 settembre p.v. 

4) Conittato Scientifico Centrale: è 
stata deliberata la costituzione del Co-
mitato Scientifico sotto la presidenza 
del Prof. Dr. Morandini e la Vice Pre-
sidenza del Prof. Dr. Pinotti. 

5) Reciprocità con il Club Alpino 
Francese: in considerazione che il C.A. 
F. ha disposto di riconoscere la parità 
di trattamento dei Soci del C.A.I. nei 
propri rifugi, è stata deliberata la reci-
procità ai membri del Club Alpino 
FranceSe nei nostri rifugi. 

6) Rifugio «Fiamme Verdi»: preso 
atto della •donazione alla Sede Centrale 
del Rifugio «Fiamme Verdi» affidan-
done la gestione alla Sezione S.E.M. 
omaggio al desiderio espresso dai dona-
tori, viene approvata la spesa necessa-
ria per alcuni lavori da °fare al rifugio 
stesso. 

7) Consorzio Guide e Portatori: esa-
minata la questione del Consorzio Na-
zionale Guide e Portatoti, viene dato 
mandato alla Presidenza Generale per 
la riorganizzazione del Consorzio stes-
so, nominando gli incaricati dei vari 
Comitati Regionali. 

9) Approvazione costituzione nuove 
Sezioni e Sottosezioni: si approva: 

la trasformazione in Sezione della 
Sottosez. di Montecchio Maggiore; 

la ricostituzione della Sezione di A-
siago; 

la costituzione della Sezione di S. Se-
verino Marche; 

la costituzione della Sezione di Ca-
maiore ; 

la costituzione della Sottosezione di  

Polizzi alle dipendenze di Palermo; 
la costituzione delle Sottosezioni di 

Subiaco - SUCAI - Montesanto Avez-
zano Latina, alle dipendenze della Se-
zione di Roma; 

la costituzione della Sottosez. Cesare 
Battisti di Sampierdarena alle dipenden-
za della Sezione Ligure; 

la costituzione della Sottosez. Lugo 
di Romagna alle dipendenze della Se-
zione di Bologna; 

la costituzione della Sottosez. Richard-
Ginori alle dipendenze della Sezione di 
Sesto Fiorentino; 

la costituzione della Sottosez. di Fos-
sano alle dipendenze della Sezione di 
Cuneo; 

la costituzione della ,Sottosezione di 
Chiusa Pesio alle dipendenze della Se-
zione di Cuneo; 

la costituzione della Sottosezione di 
Cameri alle dipendenze della Sezione 
di Novara. 

Viene ratificata la costituzione della 
Sottosezione di Gratteri alle dipendenze 
della Sezione di Palermo. 

Il Consiglio ha deliberato inoltre lo 
scioglimento, per mancanza di attività, 
delle seguenti Sezioni e Sottosezioni: 
Montecatini Terme - Benevento - Pen-
ne (diventata Sottosezione di Pescara) 
e di Gassino Torinese. 

io) Contributi per la ricostruzione ri-
fugi: è stato deliberato un contributo  

alle Sezioni di Cremona e di Cortina 
d'Ampezzo ner i Rifugi « Mandrone » 
e «Nuvolau ». 

11) Rappresentante del C.A.I. presso 
l' U.1. A. A.: viene nominato il Conte 
Ugo di Vallepiana. 

12) Commissione Centrale Rifugi: 
viene dato incarico di preparare il piano 
per i lavori da compieisi ai Rifugi del-
l'ex Piano Quadriennle e Viene dato 
mandato 211a Presidenza Generale di 
disporre per quei lavori ritenuti urgenti 
dalla Commissione stessa. 

13) Rivista Mensile: viene deliberato 
di insistere presso le Sezioni per una 
maggiore propaganda per gli abbona-
menti alla Rivista stessa, e viene inol-
tre deliberato l'abbonamento d'ufficio 
delle Sezioni e Sottosezioni che ancora 
non si fossero abbonate. • 

14) Il Rifugio Marmolada alla Fedaja 
della Sede Centrale è stato dedicato alla 
memoria del Compianto alpinista Ac-
cademico Ettore Castiglioni e, pertanto 
il Rifugio stesso assumerà la denomina-
zione di «Rifugio Ettore Castiglioni » 
alla Fedaja. 

Il Consiglio ha esaminato inoltre altri 
argomenti vari di ordinaria amministra-
zione, deliberando in merito. 

Infine, è stato deliberato che la pros-
sima riunione del Consiglio abbia luogo 
in Viareggio nel pomeriggio del 27 
settembre p.v.  

canto a lui, rosea e civettuola, con uno" 
sguardo francamente biricchino. 

Malinverni ha ottenuto il successo a-
bituale con «Impressioni a Courma-
yeur» — uno dei tanti bozzetti nei qua-
li si è specializzato — unendo rapidità 
dell'esecuzione e fedeltà dell'espressio-
ne: le montagne e il cielo incredibilmen-
te azzurro apparente sopra il tetto delle 
baite sono d'un real'smo convincente. 

Tra i vari quadri di Lupo, dallo stile 
piuttosto duro, ma evidente, mi ha par-
ticolarmente impressionato « Il Dente 
del Gigante ». 

Le virtù coloristiche, specie dei mezzi 
toni,- di Merlo, mi sono apparse nei ((Ri-
flessi a Martassina », cupe acque con-
tornate da rossigni alberi senza foglie, 
scheletriti sotto la coltre invernale. 

Mais è un valdostano cui piace la roz-
zezza e quasi la primitività dell'espres-
sione non da tutti apprezzati; egli di-
mostra d'aver ragione nel suo « Monta-
naro» che rende in notevole misura non 
solo la figura fisica, ma « l'ambiente » 
della vita montanara, aspra, faticosa, mo-
notona. 

Bettinelli ha presentato « Un inverno 
sulle prealpi comasche» che mi ha ri-
cordato la zona di Clivio e Sormano. 

Soncini ha un « mattino sull'Adamel-
lo » incompleto in Molti particolari, tut-
tavia efficace nella descrizione dei ghiac-
ciai di primo piano. E infine Zago, ol-
tre ad uno studio interessante sulle Tor-
ri di Vajolet, ha dimostrato una buona 
efficacia descrittiva nel « Rustico di Val 
di Scalee ». 

si ravvisa nella facoltà offertaci di espri-
mere un giudizio su questo o quell'arti-
sta, tanto più che i pareri sono sempre 
soggettivi e, anche in tema di arte  pit- 
torica, vale 	detto « de gustibus » con 
quel che segue. 

L'importanza esula dal fatto personale 
per assurgere ad un carattere generale 
di più ampia portata. Ormai la mon-1 
tagna, una volta privilegio di pochissi-
mi iniziati, è entrata nell'orbita della 
vita cittadina; la montagna non interes-
sa soltanto l'alpinista e lo scrittore, ma 
attrae a sè un numero sempre crescente 
di persone. 

Le bellezze incomparabili dell'alpe, 
dopo aver colpito e inebriato i pionieri 
'All'alpinismo, oggi colpiscono l'animo 
degli artisti i quali non 'restano indif-
ferenti a spettacoli superbi che non tro-
vano riscontro in nessun altro scenario 
dila natura. Da un lato l'artista è por-
tato a realizzare e fissare sulla tela que-
ste visioni senza pari ed i sentimenti che 
ne derivano; dall'altra il pubblico è chia-
mato ad appreziare l'opera dei pittori e 
va convincendosi che il quadro di mon-
tagna, pur se non porti la firma di Se-
gantini o Fornara, può costituire degno 
ornamento della casa. 

Dal punto di vista artistico il discorso 
muterebbe assai. Infatti se furono gli 
svizzeri, tra la fine del settecento e l'i-
nizio dell'ottc-cento, a far entrare per 
primi la montagna nel campo della pit-
tura con P. L. De La Rive, Meuron, 
Diday e Carame, lo sviluppo si ebbe 
anche da noi in Italia dove Segantini 
raggiunse mete eccelse. Ma dopo di lui, 
nessuno ebbe più il genio della grande 
interpretazione, nessuno riuscì a coglie-
re l'elemento montagna nelle sue essen-
ziali manifestazioni. 

Senza riandare alle discussioni di un 
tempo sulla necessità o meno per il pit-
tore di soggiornare a lungo o addirittu-
ra di vivere in montagna, certo è che  

il soggetto non consente di essere trat-
tato alla stregua del comune paesaggio. 

Le ardue difficoltà che s'oppongono 
allo scrittore e al musicista per realiz-
zare la sua opera d'arte, s'oppongono 
anche al pittore. Lo sguardo spazia su 
una prospettiva inconsueta nella quale 
è difficile cogliere l'esatta proporzione 
tra i piani orizzontali sfuggenti nell'o-
rizzonte infinito e i piani verticali ele-
vati verso un cielo di profondità inson-
dabile e di un azzurro quasi assurdo; i 
colori trasmutano con rapidità; rocce, 
nuvole, ghiacciai sono cangianti, perfino 
la neve assume aspetti diversi di ora in 
ora, talvolta bambagiosa talvolta vetrata. 

Se all'alpinista è necessario un lungo 
tirocinio per riuscire a valutare a prima 
vista le difficoltà d'una montagna e l'al-
tezza d'una parete, anche al pittore si 
impone una lunga consuetudine per ri-
solvere le difficoltà prospettiche e colo-
ristiche. Da ciò una prima conseguenza: 
la pittura di montagna richiede uno stu-
dio ed uno sforzo superiori, richiede 
non l'estro estemporaneo, ma serietà 
d'intendimenti e di lavoro. 

Superato tutto ciò, non sfamo ancora 
all'opera d'arte. Quand'anche il pittore 
abbia acquistato la capacità di realizzare 
la profondità dei piani e l'esatta propor-
zione tra quelli orizzontali e quelli ver-
ticali, quand'anche la sua tecnica sappia 
esprimere con fedeltà di colore ed effi-

: cacia descrittiva il soggetto prescelto, 
avremo il quadro di maniera, la foto-
grafia, ma non ancora l'interpretazione 
dell'anima della montagna. 

C'è da credere alla ro---,a;,' 	aa 

AVVISO 
I Soci in regola con la quota 

sociale possono ritirare in Segre- 

teria il tesserino per ottenere lo 

sconto speciale nei Rifugi della 

Sezione di Torino. 

Ogni tesserino costa Lire dieci. 

nismo — inteso non come ginnastica 
ma quale passione della montagna — ha 
corrisposto e corrisponde una ripresa •ed 
un risveglio delle attività culturali che, 
pur non costituendo, come una volta, il 
substrato dell'alpinismo, vi restano pe-
raltro collegate sia perchè la montagna 
ne è l'ambiente e il presupposto, sia 
perchè non si possono realizzare senza' 
penetrare in codesto mondo, senza far-
ne oggetto di studio e ricerche. 

PITTURA DI MONTAPITA 
d'Antezmoia nel quale, alla delicata ve-
rità delle tinte, s'accoppia la civettuola 
scaltrezza d'un panorama inespresso dal 
quadro, ma riflesso dallo specchio d'a-
cqua entro cui appare anche un lembo 
di cielo d'un azzurro dolce e sentimen-
tale. 
—Moretti Foggia, oltre ad un effetto di 
nebbia cinerea nel suo « Inverno a Pe-
cetto », d'una realtà convincente e im-
pressionante, ha un Monte Rosa nel 

Così abbiamo veduto susseguirsi a Mi- quale la stupenda montagna è ritratta 
lano, ad opera del C.A.I. e della S.U.' .in un atteggiamento veramente mae-
C.A.I., varie mostre di pittura, personali), stoso, inquadrato nello sfondo d'un ver-
e collettive: infine, degna chiusura del- )  de vallone. 
le• varie iniziative, si è avuta alla Gal-
leria Ranzini di Milano, la « mostra del-
la montagna » degli artisti piemontesi e 
milanesi. 

Organizzata da competenti, è stata 
guidata con sani criteri; infatti, pur es-
sendo limitato il numero dei parteci-
panti, era facile al visitatore riconoscere 
le caratteristiche, i pregi, i difetti di ogni 
autore, perchè le opere erano razional-
mente raggruppate e distribuite. 

Se fossi un.conoscitore ed un critico, 
esprimerei un parere ed un giudizio; 
mi limiterò invece a ricordare alcuni 
quadri che più mi sono piaciuti oppu• 
re... meno mi sono spiaciuti. 

-Ibrate, con quella sua tecnica sor-
prendente nel riprodurre la morbido 
deliCatezza della neve, ha espresso fe-
licemente l'ambiente e l'impressione di 
una giornata d'autunno, luminosa eppu-
re triste; ha colto uno scorrere d'acque 
che appaiono all'evidenza gelide e cri-
stalline, ha realizzato in «Inverno» l'in-
credibile profondità dei piani quali si 
perdono nei lontani orizzonti in quella 
stagione dall'atmosfera straordinaria-
mente trasparente; oppure s'è spinto a 
4000 metri per indagare il contrasto, 
misterioso e violento, fra il candore del-
le nevi e rosso incendio delle rocce 
percosse dal sole. 

Di Maggi mi ha colpito sopratutto up 
« Inverno nei pressi di Arosa» con gio-
chi di luce, crudi e scintillanti, veduti 
con occhi d'alpinista, realizzando il net-
to contrasto tra l'ombra opaca e il sole, 
luminoso ma freddo, .sui due opposti 
versanti della, valle, con numerose baite 
posate qua e là come dadi. 	• 

Al- Maggi s'avvicina nel modo di trat-
tare il soggetto ed anche nella scelta. 
del medesimo, l'altro torinese Vellan 
che ha raggiunto notevoli effetti nella 
riproduzione della « Val di Susa », un 
quadro dove alla trasparenza dell'atmo-
sfera, espressa dal campanile d'un vil-
laggio apparentemente vicino ed in 
realtà lontano, s'accoppia una non Co-
mune luminosità e profondità panora-
mica, 

D:i Campcstrini ricordo alcuni « caso-
lari montani » a Macugnaga, quadretto 
fresco e vivace, che colpisce sia per i 
vividi colori delle rustiche baite in le-
gno, sia per la spontanea leggerezza 
dell'inquadramento. 
• Boetto era presente con « un caccia-
tore di Casteldelfino» nel quale, a ri-
marchevoli capacità ritrattistiche, fa ri-
scontro un certo umorismo nella trat-
tazione, perchè «il cacciatore » fa la 
posta alla fresca ragazza che siede ac- 

L'importanza di questa mostra, come , passione per la montagna, poiCtiè l'arti- 
Al risveglio ed alla ripresa dell'alpi- 	/libertini ha rappresentato un lago' delle altre che l'hanno preceduta, noni sta prima deve sentire in sè stesso quelle 

determinate emozioni, prima deve pro-
vare quegli stati d'animo e dopo soltan-
to' potrà tentare di materializzarli e di 
comunicarli. 

Perciò il pittore «alpinista» raggiun-
ge una capacità d'espressione maggiore 
di quella dei suoi colleghi che la mon-
tagna vedono dal basso, non solo perchè 
si spinge in luoghi più eccelsi, ma per-
chè lassù egli conosce e prova le emo-
zioni medesime dell'alpinista, perchè 
egli scopre, nel grande silenzio dell'al-
pe, le spiritualità e la religiosità della 
montagna che agli altri resta ignota. 

A questa conclusione si giunge dopo 
aver visitato l'ultima e recente «mostra 
della montagna » nella quale proprio i 
pittori che frequentano con maggior as-
siduità il mondo alpino e che si spingo-
nopiù in alto, sono riusciti a realizzare 
con maggior evidenza la spiritualità del-
l'ambiente, la particolare caratteristica 
d'una stagione o di un'ora, oppure un 
determinato stato d'animo. • • 

Ciò lascia sperare che la pittura di 
montagna sia avviata sulla buona strada. 
Sarà interessante seguirne il movimento 
e gli sviluppi; sarà interessante il raf-
fronto fra gli artisti che in tutta Italia 
si cimentano in questo campo, come 
vedremo nella «Mostra Nazionale» che 
verrà indetta. dal Centro d'Arte, Lette-
ratura e Cultura Alpina del C.A.I. 

FRANCESCO CAVAZZANI. 
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guaglio in caso di sensibili aumenti nei i 
prezzi, è la seguente: 

Soci del C.A.I.: L. 4500 — Famigliari 
di i° grado di Soci del C.A.I.: L. 4750! 
--- Non' Soci del C.A.I.: L. 5000. 

Non sono ammessi, dato il carattere 
dell'Accantonamento, ragazzi inferiori 
agli otto anni. 

La quota dà diritto: 

TARIFFE RIFUGI 
E REGOLAMENTO 1947 

NOTIZIARIO DELLE SEZIONI LIGURI PIEMONTESI 

TERMOTERAPIA 

it I E 

TRASPORTI INTERNAZIONALI 

Sede in TORINO 
Via Carlo Alberto, 32 

Case proprie: GENOVA - MILANO 
CANELLI - CHIERI - ALESSANDRIA 
BIELLA - ROMA - NAPOLI - PRATO 
Agenzie e corrispondenti in TUTTO IL MONDO 

FRATELLI GIANOLA 
COLTELLERIA 

Specializzati in arrotature 
Rasoi -  Forbici -  Temperini 

Rettifica lame tagliacarte - Cesaie 

Torin6 - V. S. Donato 3 - Torino 

1°) al viaggio in automezzo da Savi-1 
gliano al Rifugio (Km. 63) e ritorno; I 

2°) al vitto completo - mattino: caffè 
e latte - pranzo: minestra (c asciutta) e 
pietanza (carne e contorno) - cena: mi-
nestra (o asciutta) e pietanza (carne e. 
contorno); 

3°) al pernottamento in cuccetta f6r-
nita di pagliericcio; 

4°) a partecipare alle eventuali gite' 
organizzate collettivamente. 

Per coloro che si recano in gita ver-
ranno forniti, per il pranzo non consu-
mato equivalenti viveri al sacco. 

Tutti i partecipanti dovranno provve-
dere personalmente per il pane. 

Si segnala la possibilità di avere il 
pane fresco sul posto, portando una cor-
rispondente quantità di farina. 

Il rifugio «SAVIGLIANO » è di fa-
cile accesso, può essere raggiunto dagli 
automezzi ed è situato a circa 20 minuti 
dalla frazione Maddalene del comune 
di Pontechianale, località che, tra l'altro, 
è servita di servizio postale e telefonico. 

Un servizio di automezzi provvederà 
al trasporto dei partecipanti con parten-
za alle ore 6 del giorno di inizio del 
turno da Savigliano, sede del C.A.I., 
via Luigi Trossarelli n. 3. 

Gli automezzi attenderanno alla sta-
zione FF. SS. di Savigliano gli even-
tuali partecipanti provenienti da Torino 
(treno in partenza da Torino P.N. alle 
ore 4,18 ed in arrivo a Savigliano alle 
ore 5,39) e da Cuneo (treno in partenza 
da Cuneo alle ore 4,32 ed in arrivo a 
Savigliano alle ore 5,35) e transitando 

480  
36o 
200 

66o 
— 48o 

Tavolato: 	 » 150 — 300 
Tassa „d'Ingresso (per i soli non Soci): 

Rifugi Categoria A — L. 20 
B — » 30 
C — » 40 
D — 50 

Riscaldamento vivande (sia per i Soci, 
sia per i non Soci): 

Rifugi Categoria A — L. 20 

C 
D 

Tassa di coperto 
per i non Soci): 

Rifugi Categoria A 

o 

per 

L. 
o 

30 
40  
5o 
i Soci, sia 

20 
30 

(sia 

o C -- » 40 
D — » 5o 

Tariffe viveri e bevande: data l'at-
tuale situazione, è stata lasciata facoltà 

le Sezioni di fissarne la misura secon-
eic) le opportunità ed i prezzi locali. - I 
Soci del C.A.I. hanno però diritto allo 
,;conto del io% sulle voci di queste ta- I 
riffe. 

Per i rifugi di uno stesso gruppo al-
)!ino si invitano le Sezioni proprietarie 
li concordare le tariffe, affinchè.non ci 
siano sperequazioni da un rifugio al-
''altro. E' stata sperimentata già da al-

('-zioni, come base di accordo, la 
_le dei prezzi medi dei ge-

ieri alimentari richiesti dai dettaglianti 
di fondo valle, secondo le seguenti per- 
.: entuali: 

Rifugi di Categoria A: 75% 
B: r00% 

y) 	» . 	C: 120% 
. )) 	)) 	D: 130% 

Tassa di riscaldamento: questa tassa 
verrà fissata dalle Sezioni proprietarie, 
secondo le opportunità ed i prezzi locali. 
E' stato deliberato che la tassa di accom-
pagnamento spettante al custode per 
l'apertura straordinaria di un rifugio, 
sia pari a quella spettante ad .un porta-
tore, esclusa l'indennità di .  vitto. 

E' autorizzata una tassa straordinaria 
sui conti dei Rifugi, nella, misura del 2% 
pro ricostruzione Rifugi. I custodi sa-
ranno forniti degli appositi blocchi a 
matrice per il necessario controllo. 

RVQ01,AMENTO 
ART. 1. — Chi accede o pernotta in uri 

rifugio de] C.A.I., non dimentichi che egli è 
ospite e non padrone: sappia dunque regolare 
la propria condotta di conseguenza. 
.ART. 2. — All'accesso e al pernottamento 

nei rifugi del C.A.I., hanno diritto di prece-
denza: 

(I) i Soci del C.A.I. a qualunque Sezione 
appartengano; 

b) 	Soci delle Associazioni alpinistiche 
con le quali esiste reciprocità di trattamento; 

• c) le Guide e i Portatori del C.A.I. e del-
le Associazioni alpinistiche straniere che ac-
cordano reciprocità di trattamento. 

E' lasciata alla Sezione proprietaria la fa_ 
coltà di indicare l'ora per l'assegnazione dei 
posti. 

ART. 3. — Le eventuali contestazioni sulle 
precedenze e sull'uso' del rifugio, saranno ci_ 
solte dall'Ispettore o da un membro del Con-
siglio Direttivo della Sede Centrale o della 
Sezione proprietaria che fossero presenti e in 
loro eventuale. assenza, dal custode. In assen-
za anche del ctiStinde,,  provvederà il più an-
ziano tra i Soci presenti appartenenti alla 
Sezione proprietaria o, in difetto, ad altre 
Sezioni del C.A.I. 

ART. 4. !-- L'occupazione di oltre la metà 
dei posti destinati al pernottamento da parte 
di una coni-ah:in; deve essere preventivamente 
consentita dalla Sezione proprietaria; lo stes_ 
so dicasi per soggiorni prolungati. 

ART. 5. 	Chi - entra nel rifugio, dove 
mare il libro dei visitatori e lasciandolo, è 
bene registri la sua - meta o la indichi al cu-' 
stode. Chi compie nuove _ascensioni. o per-
c'arre vie nuove, è invitata a farne breve cen_. 
no nell'apposito libro delle ascensioni!.  

IVREA 
RIFUGIO G. JERVIS alle Levanne 

Il Rifugio è aperto dal 20 Luglio 
al 10 Settembre con servizio di al-
berghetto. 

Il Rifugio è situato sul piano di 
Nel, dista due ore di mulattiera 
dalla frazione Villa di Ceresole Re-
ale nella valle dell'Orco (Torino) e 
permette l'accesso attraverso il ver-
sante Nord a tutte le punte del 
gruppo delle Levanne. 

La capacità del Rifugio è quest'an-
no aumentata a 20 cuccette con 
materasso. 

2) RIFUGIO di « SOUSTRA o. A 
m. 223o c. nel Vall. omon. della Varaita 
dí Chianale, apre col 13 luglio i batH 
tenti all'accantonamento riservato ai Se-
ci in turni settimanali, con termine al ' 
24 agosto. Posti io in totale di dormi-
torio. Attrezzato di tavoli, panche, ar-
madi, casellario, fornello, oltre, s'inten-
de, di pagliericci e coperte. Tegami, 
piatteria e posate per i prenotati. Possi-
bilità di far cucinare sul posto (lai pa-
stori, oltre chè di trovare i prodotti del 
latte, uova, ecc. Trasporti da e per Chia-
nale, commissioni. Custode sul posto. 

3) BIVACCO al COULOUR DEL 
PORC. - A m. 2920, alla testata di Val 
Pa, sotto P. Udine. Posti 4. Sistemati i 
finestrini, recata paglia fresca. Ottima 
base per P. Udine, P. Venezia, Rocche 
Fourioun, ecc. 

4) RIFUGIO di TOUR REAL. - A 
m. 2740 c., sotto la Torre omon., è in 
via di sistemazione a cura del Gruppo 
Piaschese per un locale centrale me-
diante cuccette. A ore 3 dalla Chianale 
(alta Val Varaita) ove termina la car-
reggiabile. Non è però ancora aperto 
alla frequent'azione, ma si spera darlo 
in custodia ben presto. 

5) RIFUGIO di STROPPIA. - A me-
tri 2250 c. alle cascate omon. sopra la 

ART. 6. — Chi sosta nel rifugio, deve re-
golare la sua condotta in modo da non arre-
care disturbo agli ospiti; è pertanto vietato in 
modo assoluto di fumare nei locali adibiti a 
dormitori o di disturbare la quiete e il riposo 
altrui dopo le ore 22. E' pure vietato occupare 
posti assegnati preventivamente e in modo 
evidente, da chi si sia assentato dal Rifugio 
per una escursione e di accedere nei locali 
di servizio senza il consenso del Custode. 

ART. 7. — Il rifugio è affidato alla tutela 
degli alpinisti, delle Guide e dei Portatori 
del C.A.I. ed in genere di chi vi si ricoveri. 
E' quindi obbligo a tutti, nei rifugi incusto. 
diti, curare la manutenzione e la conserva-
zione del rifugio stesso e del suo arredamen-
to. Prima di lasciare il rifugio si debbono 
riassettare i letti, ripulire le stoviglie ed i 
locali, spegnere il fuoco, chiudere le finestre 
e le porte. Chi riscontri guasti o mancanze 
di oggetti, deve farne cenno sul registro vi_ 

Chiapera di A cceglio (m. 16o0) ove ter-
mina la carreggiabtl.:. Disarredato, è in 
via di sistemazione rirziale per una cor-
data (4 posti), con paglia a terra e co-
perte e riparazioni più urgenti. 

Custode Pietro Olivero, già Portatore 
del C.A.I. a 'Chiapera. 

GITE SOCIALI. — Hanno ripreso in 
pieno. Ottimamente riuscite quella a 
Tour Real e giro dei Laghi dell'Amo-
lina, nonchè quella al Coulour del Porc 
e P. Udine. In programma prossimo il 
Visolotto, la P. Corborant (Alpi Maritti-
me), il Monviso. 

• SAVIGLIANO 
La Sezione di Savigliano del C.A.I. 

organizza dal 13 Luglio al 7 Settembre 
1947, il (< 2° Accantonamento Alpino>) 

La Val Varaita ha veramente le bel-
lezze di un'alta regione alpina: sontuo-
sità di fresche selve, gole e pianori at-
'traversati da rumoreggianti acque, su-
perbe vedute su frastagliate creste e su 
alte cime, selvaggia e schiumeggianti 
cascate fra pinete pittoresche, silenziosi 
laghi alpini e grandiosi nevai che danno 
effetti di luce e di colore che, con la 
loro forza soggiogante, riempiono il 
cuore e l'animo. 

Magnifiche sono le ascensioni e le 
escursioni che si possono compiere sulle 
alte vette che si elevano oltre i 3000 mt. 
di altezza dominate dall'Est dal mae-
stoso gruppo del MONVISO - le cime 
della Tour Reale (2877) - del Roc della 
Niera (3177) 	della Roccia Bianca 
(3o64) - del Pie d'Asti (3219) - delle 
Aiguillette (3298) - della Losetta (3o54) 
dominano 	testata della Valle Chia- 
nale che, ancora poco conosciuta e fre-
quentata, t»r i l a luiliatta la solitudine 
cíi un angolo < rll'Alquasi dimenti-
cato e perciò offre, all'amante della pace 
alpestre, la sua immacolata, pura e di-
vina' bellezza. 

L'Accantonatnento è suddiviso in 81 
turni di 7 giorni ciascuno. 

Il turno inizia con la cena della do-
menica e termina con il pranzo della 
domenica successiva e può accogliere un 
numero massimo di 35 partecipanti. 

I turni fissati sono i seguenti: 
i") da domenica 13 luglio al 20 lu-

glio — 2°) da domenica 20 luglio al 27 
luglio — 3°) da domenica 27 luglio al 
3 agosto — 4°) da domenica 3 agosto 
al io agosto — 5°) da domenica io a-
gosto al 17 agosto — 6°) da domenica 
r7 agosto al 24 agosto 	7°) da do- 
menica 24 agosto al 31 agosto — 8°) da I 
domenica 31 agosto al 7 settembre. 

E' permessa l'iscrizione a due o più 
turni. 

Il Comitato organizzatore si riserva 
il diritto di sopprimere gli eventuali tur-
ni che non raggiungessero un numero 
minimo di iscritti tale da sopperire alle 
spese di trasporto e di organizzazione, 
avvisando però in tempo utile i parte-
cipanti e 'rimborsando loro le quote di 
iscrizione. 

La quota di partecipazione, che indi-
chiamo a titolo informativo, salvo con- 

sitatori ed informarne la Sezione proprietaria. 
ART. 8. — Chi, anche involontariamente, 

arrechi danni al rifugio od al suo arredamen-
to, è tenuto, oltrechè a prendere gli oppor_ 
tuni provvedimenti per impedire l'aggravarsi 
del danno, ad avvertire la Sezione proprieta_ 
ria ed il custode ed a risarcirne il danno. 

ART. 9. — In ogni rifugio deve essere espo-
sto, oltre il presente regolamento, le tariffe 
d'ingresso, pernottamento, di riscalGamento e 
(snelle delle principali consumazioni. Deve 
essere indicato il nome e l'indirizzo dell'I-
spettore, del custode e della Sezione proprie-
taria. Per evitare inutili e spesse volte in-
sussistenti o quanto meno non documentati 
reclami alla Sezione. è fatto formale invito 
a tutti i frequentatori del rifugio a farsi ri-
lasciare sempre dal custode il conto delle con. 
sumazioni, pernottamenti e tasse d'ingresso e 
servizio, e controllare i prezzi con le tariffe 
suddette. 

per Saluzzo alle ore 6,3o giungeranno ai 
Rifugio alle ore 9 circa via Verzuolo. 
Sampejre, Casteldelfino, Pontechianale, 

Per il ritorno gli automezzi partiran-
no dal Rifugio « Savigliano » alle ore 17 
del giorno in cui termina il turno, giun-
gendo a Savigliano alle ore 19,30 in 
coincidenza con i treni per Torinó(tre-
no in partenza da Savigliano alle ore 
20 ed in arrivo a Torino P.N. alle ore 
21,40) e per Cuneo (treno in partenza 
da Savigliano alle ore 20,23 ed in arrivo 
a Cuneo alle ore 21,28). 

All'Accantonamento possono parteci-
pare i Soci del C.A.I. e tutti gli amanti 
della montagna. 

Le prenotazioni si ricevono in Savi 
gliano, dietro versamento di un acconto 
di L. l000, presso il Sig. Ariaudo Sestilic, 
negozio tessuti, Piazza Santarosa, tutti 
i giorni dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 
ore 15 alle ore 19, o presso la sede del 
C.A.I., Sezione di Savigliano, nelle ore 
di ufficio. Oppure basta inviare un as-
segno di L. t000 al C.A.I., Sezione di 
Savigliano, via L. Trossarelli n. 3, spe-
cificando il turno od i turni cui si de-
sidera partecipare, il' nome, cognome 
preciso indirizzo. 

Non potendo partecipare, per soprav-
venute contrarietà, all'Accantonamento 
si restituisce, a semplice richiesta, l'im-
porto della prenotazione, dedotta la 
somma di L. 300. - La richiesta deve 
pervenire almeno 7 giorni prima del-
l'inizio del turno. 

I posti nel Rifugio saranno fissati, 
compatibilmente con le richieste dei par-
tecipanti, in precedenza e non potranno 
essere cambiati senza l'autorizzazione 
del Direttore di turno. Non sono am 
messi posti promiscui. 

Il posto letto è fornito di pagliericcio 
ed i partecipanti .dovranno portare la 
coperta (se ne consigliano almeno due 
ed, eventualniente se lo desiderano, I 
lenzuola ed il guanciale. 

Tutta la montagna 

in un sorso profumato  
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COLTELLERIA FINE - PROFUMERIA 
Articoli Casalinghi 

A. FRESCURA 
TORINO 

Via Rodi ang. V. Stampatoti - Tel. 52.276 

casa mia, casa mia, 
per piccina che tu sia, 

...purché una macchina vi sia 

MERO VIA GARIBALDI 22 
VIA MILAP10 14 

CASA Dl CURA APERTA TUTTO l'ANNO 

TORINO 
VIA VENALZIO 4 ang. v. Salabertano 
Tele'. 75.282 - Tram 6 - 22 (Pozzo Strada) 

NUOVO METODO SPECIALIZZATO 
PER LA CURA RAZIONALE DELLA 

SCIATICA-REUMATISMO-ARTRITISMO- LOMBALGI E 
GOTTA-SINOVITI-POSTUMI DI FRATTURE-OBESITÀ 

E MALATTIE SIMILARI 

Applicazioni esterne ed indolori 
Risultati rapidi e permanenti 

Cure ambulatorie e con degenza ,in clinica 
Direttore Sanitario: 

Don. VITTORIO CONTERNO 
Visite mediche giorni feriali dalle ore 10 elle 12 

Rifugi di Categoria A: 
Soci Non 

Letto con biancheria: L. 150 
Cuccette: 	 » 90 
Tavolato: 	 » 6o 

Rifugi di Categoria B: 
Letto con biancheria: L. 210 
Cuccette: 	 » 120 
Tavolato: 	 » 8o 

Rifugi di Categoria C: 
Letto con biancheria: L. 240 
Cuccette: 	 o 18o 

» 100 
Rifugi di Categoria D: 

Letto con biancheria: L. 330  
Cuccette: 	 » 240 

Soci 

300 

420  
240  
i6o 

18o 
120 

SALUZZO 
t) RIFUGIO Q. SELLA AL MON- nell'Alta Val Varaita di Chianale pres-

VISO (prop. Sede Centrale del C.A.I., so il Rifugio « Savigliano» che sorge a 
amministrato dalla Sezione di Saluzzo). quota 1743 in una località incantevole  
Sistemato e riarredato per un buon nu- che domina il grandioso lago di Ponte 
mero di posti di pernottamento e dor- Chianale• 
mitorio, si riapre con servizio di ristoro 
in questi giorni. 

Le disposizioni della Sede Centrale e 
le cure particolari della amministratrice 
ridanno vita al vecchio ma solido ed ac-
cogliente casamento, pur dopo la bufe-
ra del conflitto. 

Arredi rinnovati, impianti in via di 
ripristino, sistemazioni e puliture, accre-
scimento di posti in cuccetta e ripara-
zioni ai serramenti esterni ed interni, 
nonchè una diversa e più adeguata di-
stribuzione di locali comuni rimettono 
il Rifugio ultraquarantenne su un piano 
dí ospitalità semplice e' rude — ridotta 
com'è all'indispensabile — ma alpini- ! sticamente sufficiente. 

Custode-gerente è G. Delmastro Col--
li. Recapito in Crissolo (Cuneo) presso 
Reynaud Antonio, albergatore, già gui-I 
da del C.A.I. - Il Rifugio, con servizio! 
di allxrghetto, rimarrà aperto sino alla! 

cdnda-  settimana di settembre. 

IL GRAN LIQUORE CHE S'IMPONE 

PROVATELO 
Agente Depositario: 

ZANONE POMA - Torino 
Dock Corso Dante, 40 - Telef. 66.619 
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ANGELO MALINVERNI NOTE DI BIVACCO e... commerciale. Ma sempre una sobrie-
tà che va al nocciole, una eleganza istin-
tiva, unita a una tutt'altro che scarsa co-
lorazione usata con sicurezza anche nei 
mezzi-toni .più lievi, così che ne nasce, 
anche qui, come nello scrivere, una se-
renità che fa bene a chi contempla, una 
interpretazione gioiosa della vita cui si 
richiede esattamente quel che essa può 
dare lasciando ai malati di spirito ed 

Il Sig. di Lassay era un uomo mitissimo 
ma che conosceva a fondo la società ed era 
solito dire che bisognerebbe ingoiare un rospo 
tutte le mattine per non trovar nulla di di-
sgustoso durante il resto della giornata. Anche 
prima di conoscere coteste auree parole da 
tempo ingurgitiamo il nostro rospo quotidia-
no. Ma, si sa, come ci si abitua ai veleni, ed 
occorre allora crescere la dose per averne be-
neficio, cosi abbiamo dovuto aprire una ha-
traceria sussidiaria non potendo da noi (an-
che in questo così poco favoriti da madre na-
tura) approfittare di quei solidi rospacci di 
4.5 chili qua)i vivono nell'America del Sud t 

Tra le tristezze della vita ti può suc-
c'edere questo: saluti un amico dicen-
dogli arrivederci posdomani, e posdo-
mani apri un giornale e gli occhi si 
fissano attonito-increduli su un nome 
racchiuso tra sbarre nere., Il nome del-
l'amico. L'annuncio della sua morte. E 
il senso di vuoto che già s'è manifestato 
intorno a te da qualche tempo, si fa più 
sensibile, unito a uno smarrimento che 
stenti molto a controllare. Ecco, dici, 
anche questo amico se ne'è andato: an-
che per Lui è sonata la campana. Quan-
t'è lunga, ormai, la teoria degli scom-
parsi. Se ti volgi indietro a riguardare, 
il cuore si restringe e ti sorprendi a 
sussurrare: a tra poco, amici, a tra poco, 
ci ritroveremo tutti. E così ritroverò an-
che Te, caro Malinverni, che, deciso 
come eri, hai voluto sbrigare anche - co-
testa faccenda del trapasso, all'alpina, 
senza storie di letto farmachi rosari. 

Non so perchè al modo della morte, 
mi si associa quello del Tuo maggior 
successo artistico. Apro un giornale e 
vedo il Tiro nome tra le sbarre nere; 
anni addietro, Tu apristi un giornale e 
vedesti il proprio-nome come quello del 
premiato di medaglia d'oro.. Atti im-
provvisi, constatazioni casuali, punti 
riassuntivi e definitivi dell'esistenza. 
Dove uno annulla l'altro: quando la 
morte verrà sarà già vinta. Vanità cos-
testa medaglia ma vuol dire: lo spirito 
sarà vivo, il Tuo segno resterà e tanti 
sberleffi all'eguagliatrice. Alla quale ave-
vi fatto riverenza il giorno in cui dice-
sti: io morirò così. E così sei morto. 

-0( 
Angelo Malinverni assommò in se 

stesso quattro diverse personalità: fu 
pittore, scrittore, medico e alpino: Quat-
tro aspetti che, ben lungi dall'essere con-
trastanti si integravano a vicenda. E su 
tutt'e quattro era una peculiarità per 
'Lilla comune, specie in questi tempi, 

la di essere un signore, nel più am-
,enso della parola. Schivo di °sten-
' ai, negazione assoluta.dell'esibizio- 

pur conscio del proprio valore, 
ferito magari dalle ingiustizie provocate 
dalle inestirpabili congreghe ove l'arte 
è — quando c'è — al servizio costante 
della cassetta, era, malgrado la Sua viva 
cordialità non disgiunta da una punta-
rella di mondanità misurata, un solita- 
rio che non sapeva, nè poteva, piegar 
la schiena alle transazioni sudicette che 
formano, ahimè, i tre quarti ddle glorie 
viventi. Per cui si potè anche constatare 
che, neppure il dì della Sua morte, la 
tronfia saccentaria di certa critica im-
bottita di frasi astratte e di nebulosi con-
cetti tanto utili per nascondere il vuoto 
e per accodarsi alle cosidette avanguar-
die artistiche, si arrese, 'passò sotto si-
lenzio la dipartita del pittore Malinver-
ni, medaglia d'oro della pittura di fiori 
alla nazionale di San Remo. Cose, pur-
troppo, assai comuni in cotesto, mondo 
così esemplarmente onesto, puro, volto 
alle cose di spirito... 	 • 

Malinverni fu alpino e chi fu alpino 
rimane tale per tutta la vita. Laureato 
in medicina partì volontario nella guer-
ra 1915-18 e venne assegnato quale me-
dico a un reparto di prima linea. Un 
medico straordinario che cura feriti, 
combatte, dipinge, diventa mascotte del 
reparto e finisce per assumere in un dato 
momento addirittura il comando. Si 
guadagna medaglie d'argento al valore 
e viene proposto per la medaglia d'oro. 
Ritorna dalla guerra più alpino che me-
dico, ricco di esperienza umana, di glo-
ria e di... malanni (reumi e lombaggine 

• che non lo lascieranno più). Ma il suo 
temperamento di sereno artista supera 
tutto questo. La vita è bella ed è ancor 
degna di essere vissuta. E nella mente 
di Angelo Malinverni è tutto uno spriz-
zare di idee, di yisioni sorridenti; della 
vita ha .visto il lato più oscuro e più tra-
gico. Felicemente dotato, reagisce e si 
avyede che l'altro lato è'sereno e che co--

le9:A serenità è tanto-più buona. se con- 

' sodi della guerra alpina da Te così in-
tensamente vissuta o, perchè no?, tra 
belle signore ed amici racconterai sta 
rielle amene, avventure occorse o im-
maginate, così come facevi quand'eri in 
vita. Ed a noi resta il cocente rimpianto 
di non incontrarci più quasi ogni gior-
no come usavamo, di non più carpire, 
oltre quel Tuo costante sorrisettt acco-
gliente, quel tormento che, dentro, a 
volte bruciava, di non più incontrarti 
qua e là alle mostre o .alle nostre labo-
riose riunioni. La Tua battaglia terrestre 
è finita ed è stata una battaglia conclusa 
con una netta vittoria. Se sì potrà dire 
di noi un giorno altrettanto, allora sa-
remo stati veramente degni della Tua 
amicizia. 

ADOLFO BALLIANO. 

validata da un po' di umorismo, di bo-
naria ironia quale sorge soltanto da una 
ragione profondamente veduta. E poi-
chè madre natura Gli è stata prodiga di 
doni,. tra pennello, parola e ricettario, fa 
capolino la penna. Sono dapprima brevi 
storielle di guerra, ricordi veloci, im- 

LA SCUOLA BOCCALATTE 

Bisogna tuttavia ammettere che anche tra 
i rospi ve n'ha di quelli; non diciamo meno 
verdi, ma meno disgustosi. Ad esempio ti può 
capitare di leggere su qualche giornale cose 
da batrace. Ma, alla fin fine, sorridi e passi 
oltre perchè è cosa di tutti i giorni che un 
garzone ortolano si creda un Cavour o che 
un amanuense si svegli al mattino ritenendosi 
un Foscolo. Per contro esistono i rospi più 
rospi, i concentrato di rospo, e son quelli che 
arrivati là dove miravano mercé l'opera di 
pochi (e tra quei pochi in prima fila ci sei 
anche tu), piglian sù un tono da serva pa-
drona che levati. E a digerirli diventa diffi-
cile. Tanto che cominci a pensare: beh! pa-
drona o non padrona ci starebbero gli otto 
giorni... 

pressioni che tradiscono il pittore. Poi 
ogni tentennamento svanisce e ne vien 
fuori il libro - completo, l'unico, per ora 
(un altro, postumo, par che non tardi 
ad essere apprestato), ma /t fficiente per 
stabilire saldamente la Sua tempra di 
scrittore. O luna, o luna, tU me lo di-
cevi, è uno déi pochissimi libri dedicati 
alla guerra del 1915-18 che meriti di 
esser letto e che sostenga vittoriosamen-
te la lotta col tempo. Ed ha una virtù 
unica: quella di descrivere la guerra con 
tutte le sue atrocità senza farti raccapric-
ciare, senza darti un senso di angoscia 
opprimente ma permettendo invece di 
sorridere e, magari, di ridere, mantenen-
do anche nei casi più funerei, un'atmo-
sfera respirabile non solo, ma vivificata 

* 
Qualcuno ci ha chiesto: ma che diavolo 

mai succede nella rivista del C.A.I.? E' vero 
che se la piglia: il tale, è vero che subentra 
il talaltro, è vero...? Risposta: non è vero 
niente. Ma allora? abbiamo letto... sissignori: 
abbiamo letto anche noi. E con questo? c'è 
o non c'è la, libertà? — Che c'entra la liber-
tà: se non son vere certe cose non si stam-
pano. — E invece, c'è chi le stampa. — Ma 
costui allora è... — Alto là. Qui non si fanno 
discussioni politiche. • 

Con questo argomento, non è il caso di 
dilungarsi, sennò si ripete quella cotal verità: 
Gli scritti necrologici — di pregio nen son 
privi — certuni perchè muoiono -- si sa 
che furon vivi. 

ai quintessenzialisti lé formule cerebrali 
di una irrealtà reale solo nel precostituito 
programma. Tra gli alpinisti era noto 
specialmente per i bozzetti di monta-
gna sempre improntati a una squisitez-
za che ti persuadeva s'anche non ti com-
muoveva .in profondo. E tanto più da 
ultimo quando, lasciate certe pesantez-
ze pennellistiche e qualche terrosità, 
s'era, diremmo, sottilizzato e spiritualiz-
zato in levità di tinte e, di armonie, an-
che quando pe: contrapposizione que-
ste prendevano aspetto di contrasto vio- 
lento. Sentivi t L• 	y.onte s'era allar- 
gato e di molto e 	festosità degli 
occhi s'era propagata allo spirito. Ma 

'dove aveva raggiunto l'eccellenza com-
pleta era nella rappresentazione dei fiori. 

* . 
In 'un romanzo ormai dimenticato — e a 

torto — di Jean Romean, intitolato L'Anzi 
des Monkagnes (011endorf, 1908), si leggono 
queste parole: Nous veeùmes le printemps de 
notre amour, nous eòmes la tendre et pure 
et eni;i!rante fleraison prometteuse "de beanx 
fruits; et les fruits, presque toujours, à ceux 
qui vont jusqii?à l'autome, se révèlent comme 
des petites chose• coriaces ou pourries -». Fatto 
personale può essere, ma allargabile a fatto 
generale. Come tutte le imprese ed i movi-
menti di questo mondo, ad inizio e ad un 
Primo sviluppo promettitori di' belli e buoni 
frutti, subentrano col successo, il rila6samen_ 
to dello spirito, le deviazioni, le botteghe, 
l'inaridimento progressivo delle belle illusio_ 
ni: e dei canti sereni non restano che echi 
sperduti riflettenti lontanissime cose magari 
già entrate nel novero delle leggende. E, a 
poco a poco, si viene creando uno stato di 
fatto che magari esalta e persuade i contem-
poranei. ma che non risponde che in minima 
parte ai postulati originari. 

* 
Può capitare allora che una frazione di as-

sociati, meno cieca, si avveda del frutto mar:. 
cio e tenti una potatura salutare. Urla e pan-
demonio. Poi a poco a.poco magari si ottiene 
qualcosa, e dai 	ridài si giunge un giorno 
perfino al cambio del frutticoltore. Il quale 
si presenta armato di forbicioni ed anche di 
falcetto. Capelli grigi, aspetto austero, occhi 
quasi da grifo. Sospiro di soddisfazione nella 
frazione dei riformatori; attesa benevola, fi-
ducia. Poi... Passa un mese passa l'altro, mai 
non giostra il potatoi; ei sembrava molta 
scaltro, ma era privo di valor... 

* 	 • '‘, 
Ebbene? Cosi. La salute c'è e il resto vada 

come vuole. Fa caldo, la penna suda trii- le 
dita, i pensieri volano verso le nevi' e i ghiac-
ci poi che qui s'inaridiscono. Ma, come in un 
film di Lyda Borelli o di Francesca Bertini 
che fosse, l'amor mio l'amor mio non muore. 
Risorge dalle ceneri dell'ultima illusione an_ 
data a male per augurarvi buona estate. E 
passando qualche po' di giorni in alto può 
darsi che chi so io trovi la forza di essere 
'quel che un di apparve e ancora non fu. 

Angelc Malinverni - Melezet 

UNA CONFERENZA 
di AGOSTINO CICOGNA da un raggi« di luce che permette in' 

ogni caso di non disperare nel domani. 
-E se si aggiunge una fresca scioltezza di 
stile che non tradisce alcuna preoccu-
pazione di gelide estetiche quali costi-
tuiscono l'unico appannaggio di chi non 
ha niente da dire, e un'evidenza di im-
magini, di paesaggi e di stati d'animo, 
si può tranquillamente affermare che 
Angelo Malinverni era anche uno scrit-
tore nato. E' come tale avrebbe potuto 
conquistare un gran Suo posto al sole 
se non fosse stato soverchiato dall'altro 
sè stesso, ossia dal pittore. 

Allievo di Vittorio Cavalieri principal-
mente, Angelo- Malinverni seppe ben 
presto liberarsi dall'influenza del mae-
stro pur mantenendo quella leggerezza 
luminosa e quella trasposizione roman-
tica che ne costituiscono le doti essen-
ziali. Mai una banalità, mai una condi-
cendenza al gusto corrente, mai una 

inquadratura di semplice effetto voluto 

Nello scorso mese di giugno Agostizio Cico-
gna ha tenuto per la SUCAI una conferenza 
con proiezioni. Meglio .di conferenza, la sua 
si potrebbe chiamare conversazione. Non si 
intenda questo come una svalutazione, anzi. 
Di rado ci accadde di ascoltare una parola, alla 
buona sì, ma altrettanto simpaticamente cor-
diale, serena e persuasiva. 

Le idee di Agostino Cicogna sono limpide 
come le sue belle fotografie, convincenti, det-
tate dall'esperienza, profondamente umane, 
indice sicuro di una visione finalmente vasta, 
equilibrata, che si riallaccia con saggezza sal-
damente al passato e al futuro, senza partiti 
presi, senza teoriche esclusiviste, senza ecces-
si, nè di svalutazioni nè di valutazioni. 

Ottima cosa sarebbe se Agostino Cicogna 
volesse ripetere la sua conversazione, di più, 
se volesse concederne la stampa. Allora ci si 
avvedrebbe che la giusta via è tutt'altro che 
smarrita quando campioni della sua statura 
vi• stan su saldamente piantati. E molti e 
molti che oggi son come nell'ombra perchè 
un senso di indefinita inferiorità apparente 
quasi li.-sottopone a un 4inplierto disprezzo 
dei cOsidetti semjdei, trarrebbero gran con-
forto e nuovo sprone sapendo che vi ha chi 
non solo li comprende ma' li giustifica e, ma-, 
gari, a volte li segue sorridendo. di compia-
cimento nella stessa loro via. inferiore solo 
all'apparenzp. 

Qui è bene affermarlo senza mezzi ter-
mini, Angelo Malinverni non fu secon-
do a nessuno. Veramente le Sue rose, le 
Sue dalie, i grisantemi hanno un'anima 
e un cuore, veramente Egli penetrava 
nella più intima essenza di cotesti mira-
coli della natura che rendeva col pen-
nello sicuro e, a volte, trasognato, si. 
mili a strofe perfette di perfetto poema. 
E, se con i paesaggi, si può inserire nel-
l'ultimo ottocento già preludiante con 
oculatezza alle nuove estetiche, con i 
fiori Egli fu e resta al di sopra di ogni 
moda e di ogni catalogo, perchè quando 
l'Arte pura è raggiunta e la bellezza 
conquistata s'entra nel regno dell'eter-
nità. 

Caro Malinverni! Ora starai dipin-
gendio magari i pallidi fiori siderali, ma-
gari gli azzurri dei cieli che non cono 
scono le notti pesanti o gli alti asfodeli 
che al dir .di Omero.  formano i prati 
dell'aldilà.. O terrai circolo narrando epi- 

Nella sua seduta del 25 marzo 1947 il Con-
siglio Direttivo Sezionale aveva affidato la 
direzione della Scuola Nazionale di Alpinismo 
«Gabriele Boccalatte » all'Acc. dr. Michele 
Rivero, decidendo così di . riprendere questa 
attività che dal 1942 per i ben noti avveni-
menti era.-stata trascurata. 

Il compito che attendeva il dr. Rivero era 
arduo: riunire un corpo di istruttori degni 
della tradizione della scuola, affrontare l'in-
cognita rappresentata dalla indifferenza dei 
soci per l'attività sezionale e dall'apatia che 
pare animare i giovani di oggi per l'indirizzo 
accademico, riuscire a coordinare e a orga-
nizzare gli - scarsi e costosi mezzi di comuni. 
razione, e tanto grandi erano questi ostacoli 
che effettivamente non ci si attendeva un 
risultato così lusinghiero. E da queste colonne 
voglio rendere un doveroso -e meritatissimo 
elogio al dr. Rivero, ai suoi collaboratori. 11 
primo ostacolo, la formazione di un buon 
corpo di istruttori, venne superato brillante. 
mente nella prima riunione tra i migliori 
alpinisti della nostra. Sezione, colla adesione 
quasi totale 'e cordialissima di un forte grup-
po. di accademici. Si formava quindi un pro-
gramma di 8 gite di cui 4 in palestra e si 
iniziavano immediatamente le iscrizioni che 
davano un risultato immediato con 40 iscritti. 
Anche la .seconda incognita cosi cadeva e si 
delineava il successo ce coronò l'opera in-
faticabile degli organizzatori. 

Si iniziarono le - gite in palestra, con un 
autocarro attrezzato che servì poi per tutte 
le gite, e si andò a Rocca Sella (uscita di 
prammatica che nessun arrampicatore può 
trascurare in principio di stagione!), al Frei. 
dur, ai Picchi del Pagliaio e ai Denti di Cu-
miana : gite compiute in condizioni atmosfe_ 
riche variabili che però non infulirono mai 
sulle salite in montagna. 

Terminata questa fase, diremo' cosi prepa-
ratoria, si passò alle uscite in montagna e 
per prima venne, affrontata la cresta Servin 
Barale che venne superata da 7 cordate. La 
seconda uscita sembrava fosse nata. sotto una 
cattiva stella. Diretti a Rochemolles per sa-
lire ai Rochers Cornus e alla Rognosa d'Etia. 
che, poco prima di Chiomonte il camion si 
fermò. Diagnosi immediata e purtroppo se. 
rissima: fusione di bronzine. Rapida deci-
sione dei partecipanti: in omaggio a Quintino 
Sella ci si recherà a piedi al rifugio Marian-
nina Levi e l'indomani si raggiungerà ugual-
mente la cima che sarà più sudata e quindi 
maggiormente guadagnata. Invece il tempo 
non la pensa così. Accolti ottimamente dal 
custode meravigliato (e un plauso vada anche 
a lui che col suo fare amichevole e cordiale 
ha saputo rendere il -suo rifugio fra i più 
ospitali della sezione), dopo una tranquilla 
notte i 'tentativi di raggiungere Ila Rognosa 
vengono frustrati da rovesci dì pioggia, fitta 
nebbia, tuoni e lampi. La giornata però non 
trascorre infruttuosa. Nel pomeriggio, rimes. 
sosi alquanto il tempo, ci si dedica, sui roc. 
rioni vicini al rifugio, alla tecnica di assicu-
razione e a quella di « volo e, non mero utile, 
che viene troppo spesso e comodamente igno. 
rata nelle scuole di alpinismo. Intanto uno 
spartito gruppetto, che, servendosi del treno, 
aveva raggiunto il meno ospitale Rifugio Scar-
fiotti, mette a profitto la giornata con sagge 
lezioni sulla tecnica. di « guado » e «bagno» 
arrivando a Bardonecchia con -abbondanti col-
tivazioni di funghi sugli scarponi e sugli 
abiti. Non tutto il male viene per nuocere,' 
dunque!_  

Terza uscita: Torre di Lavina. Poche mon-
tagne come questa si prestano ad essere sa-
lite da numerose cordate per vie diverse, e 
cosi, mentre due cordate. affrontavano la lun-
ga -è bella cresta di àardoney, altre salivano 
per la Girando, per la. Calosso-Franzinetti, per 
la Depetro, e le meno agguerrite per la cresta 
dal colle delle Cadreghe.- Era con la scuola 
anche il povero Gagliardone che guidò una 
cordata. sulla « direttissima ». Anche qui il 
tempo sembrava poco propizio e la salita e 
la discesa furono compiute in una alterna. 
tiva fra sole e pioggia che nel pomeriggio si 
scatenò violenta, non turbando per niente il 
buon andamento della gita. 

In -un tripudio di sole si compiva invece 
l'ultima gita all'Uja della Gura per il cane.: 
Ione di ghiaccio. Arrivati a Forno Alpi Graie, 
triste sorpresa, si trovano altri due camion 
e viene segnalata in soprannumero una corni.. 
tiva di 40 persone! Grazie alla SUCAI, la 
Scuola può utilizzare il rifugio della Gura, 
gestito dalla SUCAI stessa, e almeno gli istrut, 
tori e gli allievi possono passare la notte alla 
meno peggio, mentre alcuni anonimi disgra-
ziati bivaccano contro il muro del rifugio. 
L'Indomani, posto piede sul ghiacciaio del 
Mulinet, superata la crepaccia, si prendeva a 
salire il canalone e in tre ore circa nove. cor-
date raggiungevano l'Uja della •Gura. La di-
scesa avveniva per due -vie: sotto la guida 
del vice direttore acc. Palozzi, un gruppo sa-
liva la cima Piatou e scendeva per il vallone 
di Sea. mentre gli altri affrontavano 'la di. 
scesa diretta sul vallone.della. Gura. Il tutto 
allietato da nn volo, l'unico in tutto il corso, 

(COntin. a pag. seguente) 
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MONTI E VALLI 

NOTIZIARIO DELLA SEZIONE DI TORINO E SUE SOTTOSEZIONI 

Le prime tre cifre riguardano i pernottamenti in cuccetta, le altre i 

La prima cz..fra indica la quota ridotta per i soci della Sezione di Torino 
seconda, per i soci del C.A.I. in genere; la terza per i non soci. 

III" ALPINI in Valle Stretta (Bardonecchia: 
Custode: Maggi Piero 

LEVI MOLINARI alle Grangie della Valle: 
Custode: Bussolino Giorgio 

SCARFIOTTI alle Grangie du Fond: • 
Custode: Guiffrey Giuliano 

VACCARONE Vallone Glarea: 
Custode: Sibille Alessandro 

TAZZETTI al Fons d'Rumour: 
Custode: Ferro Famil Roberto di G. 

L. CIBRARIO al Peraciaval: 	• 
Custode: Ferro Famil Rob. di Gius. 

CA' D'ASTI sulla cima del Rocciamelone: 
Custode: Dezzani Lodovico- Susa 

GASTALDI al Crot del Ciaussiné: 
.Custode: Maggi Piero 

DAVISO alla Testata della Valgrande: 
Custode: Girardi Clemente 

GURA id. id.: 
VITTORIO EMANUELE al Gran Paradiso: 

Custode: Dayné Valentino • 
G. F. BENEVOLO alle Alpi della Vachey: 

Custode: Berthod Edoardo 
M. BEZZI alle Alpi Vaudet in Valgrisanche: 

Custode: Giuseppe Gerbelle 
F. GONELLA al D6me: 

Custode: Belfrond Enrico 
TORINO al Col del Gigante: 

Custode: Bron Cav. Leone 
MARGHERITA id. id.: 
Q. SELLA ai Rochers del M. Bianco: 
JORASSES - Val Ferrei: 

Custode: Guide di Courmayeur 
DALMAZZI al Triolet: • 

Custode: Savoye Hans 
AMIANTHE - Valle d'011omont: 

• Custode: Créton Prospero 
G. BOBBA ai Jumeaux: 

Custode: Guide di Valtournanche 
TEODULO sul Colle omonimo: 

Custode : Gandolfo Gino 
L. AMEDEO al Cervino: 

Custode: Guide di Valtournanche 
O. MEZZALAMA alle Roccie di' Lambronecx:a: 

Custode: Ines Brunod ved. Fosson 
G. B. FERRARO in Val d'Ayas: 

Custode: Fra chey Albino 
I rifugi Col Collon - leonesi - Fasiani 

TARIFFE E RIFUGI 

Montenero, sono aperti ma privi di arredamento. 

(Caffè, vino, liquori a parte). 	 no resa nota prima di sette giorni dall'inizio 
Cucina familiare . Vitto sano e garantito•del turno. 

abbondante per tutti • i gusti e le migliori! 6) Per ogni turno un Direttore sarà respon_ 
bocche! 	 sab1ie sotto tutti gli aspetti del buon anda- i dormitorio. Il prezzo è !Pssato in L. 800 giornaliere. 	incido del soggiorno, ma non mai dell'attività 

Verranno così istituiti dei turni settimanali i alpinistica svolta dai partecipanti. Reclami ni 
a partire dal mese di Luglio. Dato il numero • indole particolare ed eventuali controversie 
limitatissimo dei posti (circa 15-20) i Soci ; andranno rivolte sia a Torino, che a Cogne, 
dovranno iscriversi entro il 15 giugno, fa. al Direttore del soggiorno in. modo esclusivo. 
cendo conoscere il periodo di permanenza e 1  7) Le condizioni di vitto, ottime ed abbon. 
verseranno L. 1000 all'atto dell'iscrizione. 	;danti, sono le seguenti: Mattino: caffè-latte 

60 	80 123 	Il turno di pensione decorre dalla cena del-' con pane — Mezzogiorno: antipasto (festivo); 
la domenica di arrivo al pranzo della donne.' I piatto asciutto; I piatto con contorno; frut. 
nira di partenza. 	 ta o formaggio — Sera: come a mezzogiorno. 

/23 	(Del versamento di L. 1000, lire 200 sono Vino e straordinari, a richiesta, saranno con_ 
per rimborso spese e lire 800 a titolo di ca. teggiati a parte e regolati dal partecipante 
narra che verranno restituite qualora il par_ I direttamente con l'albergatore. Durante le 

60 	 10 tecipante rinunci dandone notizia prima del' 	gite, viveri al sacco forniti dall'Albergo (oc- 
30 3 	30 giugno p.v.). 	 corre preavvisare) 

Mezzi di trasporto: Ferrovia fino ad Arviè: 	8) Per qualsivoglia reclamo nei confronti 

50 70  too partenza ore 9; prezzo L.300. — Camion per del servizio. come pure del personale, rivol. 
Valgrisenza: L. 150 circa (in coincidenza); gersi direttamente al Direttore di turno, e 
arrivo ore 16 circa. 	 non mai all'albergatore. • 

5o• 7o 100 	I partecipanti al campeggio che effettuerai'. 	9) Quote: Soci SUCAI: L. 8000 — Soci 
no gite ,con permanenza al Rifugio Morion, (:AI: L. 850(1 — Non Soci: L. 9000. — Stante 
potranno colà consumare i pasti con solo le imprevedibili conseguenze dell'attuale re_ 

(Continua Scuola Boccalattel 
dovuto alla neve marcia, impressionante for. 
se ma che, per fortuna, si risolveva in un 
niente. 

11 9 luglio, dopo la riunioac degli istruttori, 
per esaminare l'attività e le capacità degli 
allievi, si teneva al Monte dei Capussini la 
chiusura ufficiale.' Dopo una simpatica-  cena, 
il dr. Rivero, acclamatissimo, illustrò il cor. 
so; segui la consegna del distintivo della 
Scuola ad alcuni allievi maggiormente disti!). 
tisi. Particolari,  ovazioni hanno salutato la 
premiazione di tre signorine che hanno dato 
prova di effettiva passione per l'alpinismo 
unita a notevole resistenza e capacità tecni-
che. 

Ed ora, per finire, una parolina alla SUCAI 
e al suo consiglio direttivo. Quando si era 
deciso di affidarvi la scuola, forse per ecces-
siva modestia, forse, e più facilmente, per 
altro, non avete voluto assumervi il peso e 
la responsabilità di organizzarla. Ora abbia-
mo voluto esaminare l'elenco degli istruttori 
e degli allievi. Su 13 istruttori, 6 sono vostri 
soci, su 40 allievi, 20 sono vostri soci: il che 
dimostra che se la scuola non era SUCAI de 
jure lo era de facto. Perciò, mentre vi rivol. 
giamo un plauso per la 'vostra adesione in 
massa, siamo curiosi di sapere se per l'av-
venire avete intenzione ancora di lasciare alla 
Sezione, il peso e la organizzazione della 
Scuola. 

Tirando le somme, lrisultati sono stati più 
che lusinghieri: su 8 uscite in programma, 
8 sono state effettuate e 7 portate a termine, 
e con un numero tale di partecipanti che la. 
scia bene sperare per il futuro. Inoltre, la 
severità -nel giudizio degli allievi (su 40, solo 
16 sono stati ritenuti degni di fregiarsi del 
distintivo della Scuola), lascia chiaramente 
intendere che, benchè 'la perdita di Giusto 
Gervasutti, che per anni fu il direttore della 
«Boccalatte» sia irreparabile, pure non si 
vuole abbandonare il primo piano su cui aia. 
punto Gervasutti l'aveva posta fra tutte le 
scuole nazionali. 

ras 

DIRETTORI E ISTRUTTORI 

Direttore: acc. RIVERO dr. Michele — Vice 
Direttori: acc. PASTELLI ing. Giulio; acca 
PALOZZI sig. Firmino —  Segretario: BUS-
SOLINO pref. Giorgio — Istruttori: acc. BOL-
LINI DELLA PREDOSA ing. Paolo; acc. RA. 
VELLI sig. Pietro; guida GANDOLFO doti. 
Gino; acc. DE REGE dott. Guido; POMA dott. 
Iberto; ROBINO ing. Giuseppe; LINGUA sig. 
Angelo; QUAQLIOLO sig. Fernando; QUA. 
GLIOLO sig. Maurizio.  

poi perchè negarlo?' non credevamo che la 
Scuola avrebbe scosso i giovani della Sezione 
per deciderli a frequentarla. assiduamente co-
me invece è successo. Tra di noi si pensava 
che saremmo sempre stati i soliti a far gite 
e con l'egida della Scuola o senza avremmo 
continuato ad andare in montagna. come pri. 
ma, con i migliori in testa, avessero essi il 
titolo di istruttore o no. E invece ci siamo 
ricreduti: molti allievi erano del tutto sco-
nosciuti nel mostro ambiente, indicando con 
questo un risveglio del quale non possiamo 
che rallegrarci vivamente. Per il futuro in. 
vece non vogliamo i>rendere nessun impegno. 
ma può star certo, caro •••, che qualcosa si 
farà e sarà accolto con gioia da tutti i soci, 
che, beninteso, vogliano praticare l'alpini-
smo con indirizzo accademico, tanto d'estate 
quanto d'inverno. 

ACCAMPAMENTI 
E ACCANTONAMENTI 

A. D. A 

A Bonne - frazione di Vaigrisenza (in. 1700, 
15 minuti a piedi._ 	abbiamo istituito per i 
nostri Soci e familiari il campeggio estivo 
mediante accordi con la Signora Perret. che 
ne curerà il funzionamento. 

partecipanti verranno alloggiati in co-
mode è pulite stanze e consumeranno i pasti 
in comune, così costituiti: 

1.a colazione al mattino: caffè-latte, pa-
ne, burro o marmellata. 

Pranzo: pasta asciutta o risotto; carne 
o pesce con contorno; fontina e frutta.. 

Cena: minestra o polenta al burro o fon-
tina, o polenta e latte; carne con contorno; 

I formaggio e frutta. 

Sottosezione u.E.A.T. organizza que. 
stanno, dal 10 al 24 Agosto, due turni per 
una settimana alpina in Val d'Ajas. I,a base 
dell'accantonamento sarà il Rifugio Casale 
Monferrato, a S. Jacques. Verranno organiz-
zate gite al Rifugio Mezzalama e alla Ca-
panna Quintino Sella, da dove, tempo per_ 
mettendo, partiranno le comitive dirette al 
Monte Castore (m. 4422i. Lyskamin (ni. 4477 
e 4538), Punta ,Gnifetti 	4559). 

La permanenza al Rifugio Casale Modici.--
rato, potrà essere anticipata di una settima_ 
na <Malora parte dei partecipanti ne facciano 
richiesta alla Sottosezione. 

Dato che in questi ultimi anni il Rifugio 

alle 22,30 per chiarimenti ed informazioni. 
Si ricorda inoltre ai soci le seguenti pros. 

siine gite: 
26-27 Luglio: Punta D'Arnas (Vai d'Ala) 

m. 3560. _ Dir. Gita: Cavallero. Berta V., Ca-
pello G., Cerotti L: 

SUC AI 
... e così sarà ancora il e Miramonti •; di 

Cogne, che ospiterà quest'estate gli amici dei 
soggiorni,  della SUCAI 

Il fatto è che, ligi c•-sale sempre al propo-
sito di tutelare gli interessi economici di que-
sti amici,' non abbiamo voluto aderire a pro-
poste che, pur giungendo da località celebri 
ed allettanti, rappresentavanp sfacciatamente 
un borseggio bell'e buono. 

A Cogne si starà bene. .4 chi ebbe già la 
ventura di soggiornarvi or non è d'uopo altro 
Iszcitamenlo per indurlo a tornare. mentre 
chi nOn vi,-  fu mai farà bene a non lasciar 
cedere l'occasione. a visitare quella valle-ma. 
lioser, e a percorrer quelle superbe montagne 
dti cui, ne siam certi; trarrà in cuore un im-
perituro e caro ricordo. 

REGOLAMENTO 
1) Al soggiorno può partecipare chiunque 

si prenoti entro il 20 Luglio p.v. presso .1a 
Segreteria della SUCA1 in Via Barbaroux 1 
a Torino - Te'ef. 46.031. 

2) Il soggiorno, diviso in turni di sette 
giorni, dura dal 27 Luglio al 31 Agosto. 1.'1- 
•nizio dei turni cade nei giòrni 27 Luglio, 
3-10.17-24 Agosto, ed ha luogo con il pranza 
del giorno di arrivo e termine con- la cola-
zione del giorno dì partenza. 

3) I partecipanti, che possono prenotarsi 
per più turni• saranno ospitati in ottime stan-
ze ad 1, 2, 3 letti, presso l'Albergo « Mfm-
monti »: i posti disponibili sono cinquanta 
per ogni turno. 

4) L'iscrizione sarà ritenuta valida solo  a 
prenotazione effettuata, •e questa verrà presa 
in considerazione soltanto dietro versamento 
di metà della quota. Gli iscritti, all'atto del_ 
l'iscrizione devono esigere regolare ricevuta. 
L'altra mezza quota verrà esatta alla partenza 
da Torino. 

5) La' Direzione del soggiorno restituirà me-
tà della prenotazione agii impossibilitati ad 
intervenire, che tale impossibilità non avran_ 

13) L'atto di iscrizione attesta a tutti gli 
effetti la presa visione del presente regola. 
mento, di cui non è ammessa l'ignoranza. 

14) Tutti devono essere muniti di tessere 
per il pane. 

* * 

Il giorno 22 luglio alle ore 21, con la par-1 
tecipazione del Consiglio Sezionale, ha avuto 
luogo l'inaugurazione della nostra muova sede, 
che è riuscita discretamente carina e acco-
gliente. Questo non sta a noi il dirlo, perciò 
Vi invitiamo a venirla a vedere: potete am-
mirare qualche bella fotografia e fare due 
chiacchiere con noi. L'attività alpinistica so-
ciale è stata un po' trascurata per-poter dare 
il massimo appoggio alla scuola Boccalatte, e 
dall'articolo di •-• potete vedere di che en-.  
tita sia stato quest'appoggio. • 

In campo culturale invece qualche cosa è 
stato fatto: sono stati invitati R. Cassio, il 
ben noto salitore dello spigolo della Wallter, 
e Toni Gobbi, Guida di Courmayeur, i quali, 
a distanza di una settimana, ci hanno fatto 
vedere e sentire il loro modo di concepire la 
montagna. Trascorsi quindici giorni di riposo, 
è stata la volta dell'accademico Cicogna, sim-
patico e gioviale amico della SUCAI„ che ci 
ha illustrato una serie di magnifiche diano_ 
sitive e ci ha narrato alcuni episodi della sua 
vita di alpinista. 

A chiudere questa serie di conferenze ab. 

S S I 
ENTREVES - rn. 1500 (Cormaiore) ai piedi 

del ghiacciaio della 13renva al cospetto del 
monte Bianco fra le valli Fernet e Veni, am-
biente idilliaco e riposante. 

Turni - Di 7 giorni a partire dal 20 Luglio, 
al 31 Agosto. Chiunque può iscriversi ad uno 
o più turni e possono, oltre ai familiari, par.! 
teciparvi anche le non socie, previa benestare 
della Direzione 

Vitto _ Mattino: caffè-latte con pane.- Pran-
zo: minestra o asciutta, carne e contorno, for. 
maggio. - Cena: minestra o caffè-latte, piatto 
con contorno, frutta. 

Quote. _ Socie e non: su materassi Iann• 
L. 7000 al turno 	Socie U.S.S.I. 	C.A.I. su 
letti campo: L. 6200 al turno — Non Socie,! 
su letti campo: L. 6400 al turno. 

Direzione del Campo - Prof. R. Catone, Pre- 
sidente. 	L Manetta, Vice Presidente _ e le! 
Consig'iere di turno. 

BREUIL - Rifugio Albergo Theodulo (metri 
3300). Situato sul confine- Italo-Svizzero, gode 
di una delle più incantevoli posizioni al co-
spetto del Cervino e di nevi eterne. 

Turni . Identiche modalità « Campo En-
trèves >. 

Vitto - identico trattamenti) «Campo En... 
trèves ›. 

Quote - Socie U.S.S.I. e C.A.I.: L. 8700 per 
turno — Non Socie: L. 9200 per, turno —
(((Compreso vitto, pernottamento, servizio, lu_. 
ce e trasporto bàgagli). 

IY,rezione del Campo M. L. Bricco, Presi-
dente gite sociali e Prof. G. Gandolfo, Guida 
Alpina.. Maestro . dl Sci. 

Il Campeggio avrà i seguenti turni: 
1.o (Ai Turno: 6-13 Luglio — 1.0 (B) Turno: 
13,„20,,Luglio — 2.o -Turno: 20.27 Luglio —
3.o Turno: 27 Luglio - 3 Agosto — 4.o Tur-
no: 3-10 Agosto -- 5.o Turno: 10-17 Agosto'  

— 6.o Turno: 17.24 Agosto - - 7.0 Turno: 
2'4-31 Agosto. 

La quota d'iscrizione di L. 5.900 dà diritto: 
Viaggio in torpedone: andata e ritorno 

_ S. Jacques; 
Pernottamento: per una settimana in era-

mere da due letti con materasso, cuscino e 
una coperta (portarsi lenzuola e fodera); 

Vitto completo: dalla cena del giorno di 
arrivo al pranzo del giorno di partenza. —
Colazione: caffielatte, pane e burro; Pranzo: 
pasta asciutta, piatto carne con contorno, for_ 
maggio o frutta, pane; Cena: minestra, piatto 
carne con contorno, formaggio o frutta, pane. 

Il campeggio è fornito di vino, caffè. liqun_ 
zii. biscotti e generi vari. 

I gitanti saranno forniti di viveri al sacco, 
previa prenotazione entro le ore 12 del giorno 
precedente la gita. 

PRENOTATEVI! Le iscrizioni si ricevono 
mediante il versamento di L. 1000 per turno 
presso la Sede in Via G. Verdi, 11 	Telef. 
51.724 nelle sere di Martedì, Giovedì e Sa.. 
baia dalle are 21 alle 23,30. 

Il saldo dovrà essere 'versato almeno una 
settimana prima dell'inizio del turno. _ Ia 
caso di. mancata partecipazione verrà rito.. 
borsata la quota versata, meno L. 250 come 
contributo spese di organizzazione. 

N.B. . La quota d'iscrizione potrà subire 
variazioni in relazione alle oscillazioni dei 

costi Radio - Luce elettrica in tutte le camere _ 
Doccia calda e fredda - Gioco delle boccio 
_ Organizzazione gite collettive. 

'Tutte le Domeniche dal-13 Luglio al 7 Set.. 
tembre . ore 10: partenza da -  Torino Piazza 
Castello (davanti al Palazzo Madama . ang. 
via Garibaldi) _ ore 13: arrivo a S. Jacques. 

Ore 16: partenza da S. .Jacques (comitiva 
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Manzeiti Alfredo 
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da caccia e da città 
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Per una indiscrezione, siamo. venuti a co-
noscenza dell'articolo di -•• prima della 
stampa del notiziario, e siamo in grado quin. 
di di rispondere immediatamente agli appunti (:asah- M. fu  completamente saccheggiato, -si 
mossi alla SUCAI. 	• 	 prega chiunque desiderasse partecipare alle 

Il motivo del nostro rifiuto è molto sem- nostre Settimane Alpi ne di passare in sede, 
Alice e addirittura prosaico: è un motivo, Via Barbaroux 1, ogni giovedì sera dalle 21 
chiamiamolo così, economico finanziario: 
mentre la Sezione ha potuto disporre di un 
fondo per l'acquisto di corde e per poter pa-
rare con sicurezza eventuali disavanzi che 
avrebbero potuto verificarsi usufruendo di au-
tomezzi senza il necessario • numero di par. 

biamo invitato l'Ing. Paolo Bollini, accade. 
mico e socio dellaUCAI, e vi dico che scelta 
migliore non poteva essere fatta, Infatti ova-
zioni di cuore chiusero re due ore indimen• 
ticabili trascorse a sentire la parola pacata , 
e avvincente del notissimo alpinista torinese.! 

Per l'autunno prossimo • contiamo di urga.: 
niziare un nuovo ciclo, alternando oratori to-
rinesi con altri fatti venire dalla Lombardia 
e dal Veneto. Intanto abbiamo quasi comple-
tato le iscrizioni al nostro VII Campeggio di 
Cogne, che anche quest'anno accoglierà de. 
gnamentc i nostri partecipanti. Ricordiamo 
che chiunque, anche i non soci, possono iscr1. 

tecipanti, noi non avremmo potuto farlo, poi. 	6.7 Settembre: Monvisa (Valle del Po) ;  versi e consigliamo a quelli che Io volessero 
chè quanto disponevamo è servito per ren- 
derci la sede discretamente accogliente (e di  

m. 3843. 	Dir. Gita: Sasso, Sala, Piatti. 	fare, di sbrigarsi, altrimenti rischiano d1 non 
trovare   più posto. 

ciò credo che tutti, paragonandola con le re. 
 

stanti sale, se ne possono convincere), e per 
organizzare il nòstro campeggio di Cogne. E 

U 

U. T. A. M. 

60 	so  • supplemento di spesa per il trasporto. 	gime economico, quando sia costretta da for. 
45 	Per il Rifugio Bezzi al Vaudet, verranno: za maggiore,- la Direzione si riserva la fa- 

; presi accordi col custode. 	 ! (oltà di modificare i prezzi su riportati in  
Tutte le informazioni verranno date a 	!nodo proporzionale agli aumenti dei costi. 6o 75 150 chiesta. in Sede, il mercoledì alle ore 18 ed 	10) L'equipaggiamento va subordinztto 

il venerdì alle ore 21. 	 intenzioni del singolo, ma dato che da Co- 
6o 75 150 	 glie è possibile compiere numerosissime salite 

di media e di alta montagna, sono consiglia. 
bili indumenti ed attrezzatura alpinistica 

VALLE DI RFIDIES: 	 dotta. 
Albergo Gretta Pareri, frazione Chanavey 	11) La Direzione, per alleviare la incarno- 

(In. 1696): 	 (Rià e la lunghezza del viaggio sia di andata 
Rifugio Benevolo (nt. 2285) ai Soc'hes (Sot_ che di ritorno, organizzerà un servizio diretto 

tosezione U.E.T.). 	 di autopullman da Torino a Cogne. La spesa 
VALGRISANCHE: 	 di tale viaggio --come ogni altra fuori sog di ritorno) - ore 19: arrivo a Torino. 

Pensione Perret a Bonne (m. 180(1); giorno — va intesa a totale carico del parte 	- 
Rifugio Bez'zi (nt.  2281) al Piano di: Vandel -cipante. 

(Sottosezione 	 . 12) La Direzione del soggiorno e la SUCAI TU). PACOTTO -  TORINO - Pulii). Autor. N. 3071 

Rifugio Morion on. 2900 e.) presso il lago Torino. declinano ogni responsabilità per la 
omonimo (Sottosezione 	 attività alpinistica svolta dai partecipanti. -

I Rifugi sano muniti di servizio di alber- Prima dliniziare gite individuali, render nota 
ghetto. I prezzi dei pernottamenti e dei ge. la 'lieta al Direttore di turno. Carte e guide 
neri alimentari sono regolati da tariffe ap_ turistiche saranno messe a dispn's iz ione. nel 
provate dal C.A.I. 	 salone dell'Albergo. 

Gli itinerari delle singole Valli e quelli di 
passaggio tra Valle e Valle sono indicati da 
segnavia • numerati e rispondenti ai grafici 
d'orientamento collocati nelle località oppor-
tune. 

Sono istituiti buoni settimanali che danno 
diritto alla l.a colazione, ai 2 pasti giorna. 
lieri e al pernottamento, da consumarsi se-
condo norme prestabilite, negli alberghi e nei 
Rifugi -suddetti, con permanenza continuativa 
o con facoltà di avvicendamento, a scelta de. 
gli acquirenti. 

- I buoni sono posti in vendita presso: 
PU.E.T.: via Bogino 25 .'Torino; 
l'A.D.A.: via Barbaroux. 1 . nelle ore di 

apertura delle relative Segreterie.  
Per informazioni-  rivolgersi pure ivi. 
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